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ftumati i Re Longobardi, benché¢ non tutti Cartolici. Sotto queft’

(a) Dandv- Anno mife Andrea Dandolo (2) , e dopo lui il Cardinal Baronio (4)
toin Chr. |” affunzione di Primigenio Patriarca Gradenfe . Per maneggio de’
Rer. Lialic. Longobardi era ftato e%’etto Patriarca di Grado ( tutroché quell’ Ifola
9;) Baron. ; foffe fuggetta all’ Imperadore) Fortunato, il quale non meno del
anal- kel patriarca di Aquileia rifpettava il Concilio Quinto Generale . Sco-
perto , che fuilfuo cuore Scifmatico, il Clero di Grado , ei Vefco-
vi dell’ Hiria fedeli ed uniti colla Chiefa Romana fi folleyarono
contro di coftui, di maniera che non veggendofi egli ficuro , e te-
mendo , che I’ Efarco di Ravenna non mandafie un ila farlo prigio-
ne: dopo avere {valigiata quella Chiefa di tutti 1 fuoi vafi ed ar-
redi pit preziofi, e fatto lo fteflo a varie Chiefe Parrochiali e Spe-
dali dell’lftria , fe ne fcappo con tutto quel Teforo a Gormona , Ca-
ftello del Friuli fotto il dominio de’ Longobardi . Portatone I' avyi-
fo a Papa Onoro , immediatameante eleflfe Vefcovo di Grado Pri-
migenio Suddiacono, e Regionario della fanta Chiefa Romana, e lo
fpedi cola ornato del Pallio Archiepifcopale, e con una Lettera,
che e interamente riferita dal Dandolo , e dal Cardinal Baronio,
() Aniigui- Ma nell’ edizione da me ( ¢)fatra del Dandolo , quella Lettera , fe-
wat. Iualic.  condo il tefto della Biblioteca Ambrofiana, ¢ data X//. Kalendas
2%}‘}' Martias , Heraclii Anno XVIII, E pero fe quefta data fi ha da at-
"~ tendere , I'elezione di Primigenio dee appartenere all’ Anno 628.

(d) Sigon. 10 cui appuato la riferi il Sigonio (d) , e dopo il Padre de Rubeis (),
ae Regn. I effa Letrera parla il Papa della Criffianyffima Repubblica. Imma-
(@ De Ry 8ind il Cardinal Baronio , che volefle dir della Zenera . Chiaro ¢,
beis Monu-  chie tal nome fignificava allora il Romano Imperio , ed io alwro-
Z’ifdf:;} ve I' ho dimoftrato. Soggingne pofcia il Dandolo, che Primigenio
;,,f,_)»i " fi ftudio , per quanto pote, di muovere il Re de’ Longobardi a far
reftituire alla fua Chiefa il Teforo involato , ma tutto indarno , pro-
babilmente perché paffava poca intelligenza fra il Re Arioaldo , e

Tafone Duca del Friuli, ne’ cui Stati § era rifugiato lo Scifmatico

ladrone . Pero 1l Patriarca Primigenio {pedi un fuo Apocrifario ad

Eraclio Augufto , con rapprefentargli il rubamento fE:itto alla fua

Chiefa , e che i Longobardi aveano fottratto, e cercavano di fot-

trarre dalla fua ubbidienza i Vefcovi fuffraganei. Allora il piiffrmo
Imperadore , nonpotendo far altro, gli mando tanto oro ed argen-

16, che valeva aff‘:?li piu di quel ch’era ftato tolto alla di lui Chie-

fa. In quefti tempi il Patriarca di Grado era anche Vefcovo delle

Hole circonvicine, coll” union delle quali a poco apoco {i compo-

neva, e fi andava aumentando la nobilifima Citra di Venezfiac-l Al
u -



